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Comunicato congiunto AACI-ANAC 

Verso la fusione le 
associazioni degli 
autori di cinema 

ì La decisione di unificarsi, che sarà sancita da un'assem-
| blea generale il 25 febbraio, conclude un processo av
viatosi nel corso delle lunghe lolle affrontate insieme 

I.a riunioni' congiunta d"t 
[Comitati direttivi dell' ANAC 
e dcll'AACI. tenutati martedì 

Sscorso, ha deciso di annuncia
l e che il processo di unillca-
zione delle due associazioni, 
Iniziatosi nel corso di lungi)? 

,lotte unitane, si avvia a com-
Ipimento. So ne da notizia in 
E un comunicato unitario, n.'l 
quale si afferma: 

' « Gli attuali indirizzi di po
litica culturale e sindacale, 
patrimonio delle due associa-
noni llssato nei documenti ap

provat i dalle due assemblee 
'dcll'AACI ? dell'ANAC. costi
tuiscono la piattaforma co
mune della fusione e consen
tono il passaggio alla nuova 
unita degli autori cine-muto-

'grafici italiani. 
f « La fusione dell'ANAC e 
dcll'AACI verrà sancita in una 

iassemblea generale convoca-

• »a per il 25 febbraio alla Fo-
ì noroma. 

« Fino a tal* data i due 
y Direttivi formano un unico 

organismo allargato alla par-
t tcclpazione volontaria di al

tri soci, con il compito di 
5 portare avanti tutte le inizia-
. Uve necessarie per fronteggia-
• re la sempre più grave situa

zione economica e politica dui 
cinema italiano e dell'in?,.r-
mazione che la nuova associa
zione unitaria combatterà con 
la moltiplicazione delle forze». 

Dibattito 

sulle attività 

musicali 

al Senato 
Ieri ni Senato la VII com

missione (Istruzione pubbli
ca e Belle arti, Ricerca scien
tifica. Sp?ttacolo e Sport) ha 
discusso 11 problema delle at
tività musicali e della loro 
riforma. A conclusione del 
dibattito, al quale hanno par
tecipato 1 senatori ClfaTelll, 
Bettola, Bonazzola, Pleracci-
ni, Ermlnl e Valltuttl, si è 
deciso di rinviare l'esame del 
disegni di legge già presentati 
e di tenere, nella prima set
timana di lcbbralo. una riu
nione con l'Intervento del mi
nistro Sarti, per cominciare 
un esame approfondito della 
materia, al quale saranno poi 
chiamati a dare 11 loro con
tributo amministratori e tec
nici del settore musicale. 

Torna alla Corte Costituzionale 

[Ha questione del sequestro di film 
La Corte Costituzionale nel

l'udienza dell'altro Ieri ha esa
minato nuovamente la que
stione di legittimità relativa 
al sequestro da parte del ma
gistrato inquirente del film 
ritenuti osceni. 
• E' stato il Tribunale di 
Brindisi a riproporre l'inter
rogativo sull'articolo 622 del 
codice di procedura penale 
nella parte in cui — secondo 
la interpretazione dato alla 
norma dalla giurisprudenza -~ 
impedisce, prima della senten
za definitiva di prosciogli
mento, la restituzione di quel
le cose sequestrate per le qua
li è prevista dal codice pena
le la confisca obbligatoria. 
* Gli avvocati del produttore 
Grimaldi, Aldo Sandulll ed 
Elio Fa2zalarl, che hanno sol
levato la questione davanti al 
giudici di Palazzo della Con
sulta, hanno sostenuto che 
nel caso In cui oggetto del 
«equestre in un processo per 
oscenità, sia un'opera dell'in
gegno, come 11 film. Il ritardo 
della restituzione (nonostan
te una Intervenuta sentenza 
di proscioglimento, sia pure 
non definitiva), oltre a costi
tuire una sostanziale presun
zione di colpevolezza per l'au
tore dell'opera (In contrasto 
quindi con l'articolo 27 della 
Costituzione), viola 1 principi 
della libertà del pensiero e 
dell'arte. 
1 ' La Corte Costituzionale lo 
scorso anno esaminò 11 pro
blema, ma non entrò diretta
mente nell'argomento, In 
quanto 11 ftlm oggetto del prò-

cesso — e, cioè. / racconti di 
Canterbury di Pasolini — era 
già tornato In circolazione per 
decisione della Cassazione. 

Protesta di registi 

contro esclusione 

dall'Oscar del 

film di Bergman 
NEW YORK. 23 

Venti registi hanno prote. 
stato contro la decisione di 
respingere la candidatura al
l'Oscar del film di Ingmar 
Bergman Scene dt un matri
monio. 

Una lettera di protesta e 
stata firmata da registi 1 cui 
film potrebbero essere t ra 1 
candidati per gli Oscar di 
questo anno; tra questi. Fede
rico Pelllnl, Francis Ford Cop
pola, Peter Bogdanovich, Billy 
Wllder e Bob Fosse. 

La Motlon Plcture Academy 
of Art and Sciences ha posto 
11 veto alla candidatura del 
film di Bergman perché lo 
scorso anno, prima di appa
rire sugli schermi, fu trasmes
so In televisione. I registi han
no obiettato che tale decisio
ne è arbitrarla. 

Scene di un matrimonio è 
stato dichiarato 11 miglior film 
straniero dell'anno dal critici 
cinematografici americani. 

Nel n. 4 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Le cose da fare, e subito (editoriale di Gerardo Chia-
romonte) 

1 Le slittate del miiflo Klsslnger (di Franco Bertone) 
1 Una rete di sicurezza per gli Insolventi (di Carlo 

Maria Santoro) 

VERSO IL X IV CONGRESSO 

La politica del PCI per una nuova dirozione del 
paese (tavola rotonda con Nicola Badaloni, Guido 
Fanti. Pietro Infirao. Luciano Lama, Giorgio Na
politano) 
Colloqui sull'Italia che cambia / 2 - Biagio de Gio
vanni: la volontà delle masse di essere protagoniste 
(a cura di Ottavio Cocchi) 

• Trasporti; andare In auto costa dieci volte di più (di 
Marcella Ferrara) 

• I poteri del sindacato nell'azienda (di Sergio Caravini) 
• Sta alla Casa Bianca? Allora è Infido (di Gianfranco 

Corsini) 
• I nuclei di opposizione della sinistra tedesca (di Clan 

Enrico Rusconi) 
• In memoria di Ranuccio Bianchi Bnndinelli: l'arte, 

l'uomo, la verità 
Il grande intellettuale e il suo partilo (di Bruno 

SchachcrlJ 
Il maestro di studi e di vita morale (di Antonio Gin-

liuno) 
• La scuola e I decreti delegati / Roma: partecipazione 

di massa e asse politico antifascista (di Vittorio Pa
rola) 

' • II dogma e l'omanclpazlone uìi Cario Cardia) 
• CINEMA — In Cile non basta più pregare (di Mino 

Argentieri) 

• TEATRO - Elettra pazza In un rito di sala (di Edoar 
do Fati,ni) 

O 11 laccio al collo dolio ricerca idi Carlo Bernardini) 
0 LIBRI — Aldo Bacdiiocclii. Un comuno che cambia; 

Giuseppe Costanzo. Storia costituzionale d'Italia; Ruf
fa e e d u r a Lungo. Bedeschi: cattolici e comunisti; 
Antonio rtoasiu. La Spagna brucia 

• Intellettuali e semplici (di Umberto Cerroni) 

Bd Varna I Nuova proposta del Canzoniere Internazionale Gli all ievi 

del CSC 
contro il 
sistema 

dei diplomi 

a Bologna 

un «fiallo 
d'oro » arguto 

e intelligente 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 
La fruttifera politica di 

.scambi del teatri emiliani Ila 
olferto ni bolognesi una rara 
orcaslone: Il gallo d'oro di 
Rlmskl Korsakov, rappresen
tato dal complessi bulgari 
dell'opera di Varna. Occasio
ne rara In due sensi: sia 
per la qualità dello spettaco
lo, sia per la novità del la
voro che, nato nel 1909 a 
Mosca, ha avuto In Italia 
pochissime esecuzioni. A Bo
logna, Infatti, non era mal 
apparso. Alla Scala -si conti
nua a Ignorarlo (se ne ebb? 
Invece lo acorso anno una 
edizione « scandalosa » a 
Trieste, con una regina In 
topless di cui, grazie al se
no della Ravazzl. si parlò 
perfino sul rotocalchi!). 

Eppure si trat ta di un au
tentico capolavoro, come con
ferma anche la cronaca del 
Comunale: cantata in russo 
davanti a un pubblico che 
seguiva a fatica la trama, 
l'opera è stata accolta con 
perplessità dopo il primo at
to, con vivaci applausi dopo 
11 secondo e con un autenti
co trionfo alla fine. Un cre
scendo che conferma la ca
pacità della musica e delia 
commedia di vincere anche 
In condizioni difficili. 

Non ne slamo stupiti. Il 
gallo d'oro, e, a nostro av
viso, uno degli spartiti più 
significativi del nostro seco
lo: conclude il grande ciclo 
dell'opera nazionale russa, 
apre la porta a Stravlnskl 
(l'ultimo allievo di Rimskl 
Korsakov) e sta, tra passato 
e presente, come una delle 
ultime grandi riuscite dol 
teatro lirico. Per lo spetta
tore che voglia divertirsi, è 
una deliziosa favola trat ta 
da Pusckln, per l'intellcttua-
le una corrosiva satira del 
mondo zarista e della condi
zione umana, per 11 musico
logo un affascinante esem
plo di rinnovamento della 
scrittura nel quadro della 
tradizione. Ognuno, insom
ma, può trovarvi quanto lo 
Interessa e non è detto che 
le varie Interpretazioni sia
no incompatibili. Al contra-
rio. E' caratteristico del pri
mi decenni del secolo II 
gioco di scavo all'interno 
delle strutturo, svuotandole 
prima di romperle, nascon
dendo l'amaro dell'epoca sot
to 11 dolce della favola. 

Tra tante letture possibili. 
l'Opera di Varna ce ne dà 
una in chiave di scorna es
senzialità. Nella favola del 
vecchio Zar Dodon che vor
rebbe dormire In pace ed 4 
trascinato dal galletto fata
to nel regno mitico della bel
lissima Regina di Scemakà, 
dove troverà seduzione e 
morte, pullula, come diceva
mo, una miriade di signifi
cati possibili. L'allestimento 
bulgaro pone l'accento, dal 
punto dt vista visivo, sulla 
favola russa; con pochi ele
menti, come Illustrazioni ri
tagliate da un libro Infanti
le, la scenografa Mariana 
Popova crea il clima elegan
te di uno spettacolo delle 
marionette. Ritroviamo qui 
11 miglior stile del teatro 
« povero », quello che sosti
tuisce l'abbondanza del mez
zi con l'arguzia e l'Intelli
genza. La regia (di Kuzmann 
Popov) e la coreografia (di 
Huan Korrell) seguono il 
medesimo Indirizzo, ma pur
troppo con minor fantasia, 
lasciando qualche buco co
me alla fine del primo atto 
o nella scena orientale del 
secondo, affidata a due cop
pie di danzatori accademici. 

In compenso la parte mu
sicale realizza In orchestra 
e sul palcoscenico l'autenti
ca asciuttezza propria del
l'ultimo Rimskl Korsakov. In 
queste pagine angolose e ni
tide ogni strumento è prota
gonista; Il colore puro, la 
linea geometrica del discor
so sonoro si accompagnano 
alle estreme difficoltà di una 
scrittura vocale condotta 
(specie nel personaggi fiabe
schi) al limiti d'un virtuosi
smo Inumano 

E' una partitura diffici
lissima. Porse per questo 1 
nostri grandi teatri la evi
tano prudentemente. L'Ope
ra di Varna. al contrarlo, 
si muove tra gli scogli con 
la disinvoltura di una lunga 
frequentazione II direttore 
Vlfldl Anastassov guida abil
mente un'orchestra piccola 
ma scaltrita In questi giochi 
preziosi; allo stesso modo, 
tra l cantanti, anche se qual
che voce è piccola, l'assieme 
6 omogeneo e il risultato 
convincente 

Del resto, almeno due In
terpreti sono notevoli: Ivan 
Panajotov realizza un Do
don vigoroso, ricco di verve 
e di carattere; Vania Koko-
charova, alle prese con una 
delle più ardue parti di so
prano lirico, supera con una 
facilità ammirevole incredi
bili difficoltà, lanciandosi ar
ditamente tra fioriture acro
batiche, acuti vertiginosi, 
patirò;,! salti di voce. Non va 
dimenticato. InUne II «allet
to con I suoi arditi « chic
chirichì » lanciati da Ani 
r»ozcvu II resto della compa 
ìmu. e, come dlrevamo, più 
modeto (manca per esemplo 
il <( tenorlno » per la parte 
dcll'Ai-trologo, ai fidata qui a 
un -soprano), ma bene equili
brato e .stilisticamente pre
gevole 

Nel comples.,0, insomma, 
una edizione di tutto ri
spetto Se poi pensiamo che 
questi sono 1 complessi sta
bili di un teatro d'una cit
tadina di centocinquantami
la ab'tantl, finiamo per pen
sare che ci accontenteremmo 
anche di meno a lire-scia, a 
Padova e magari a Roma e 
a Napoli! Il pubblico bolo
gnese l'ha compreso e 11 
-successo M stato, ripetiamolo 
assai caldo e vibrante 

Rubens Tedeschi 

— Hai 7̂ 

controcanale 

La civiltà contadina dal 
rito alla realtà vivente 

In « Siamo venuti a cantar maggio », presentato al Teatro Flaiano di Roma, c'è 
la schietta adesione ad un mondo che, attraverso il rifiorire delle sue più remote 
componenti storico-culturali, riafferma le sue sacrosante esigenze di sviluppo sociale 

Si è avvinto, con buon suc
cesso, a Roma, ne] Teatro En
nio Platano, in Via Santo Ste
fano del Cacco (probabilmen
te — a proposito — una con
trazione di Macacco, come 
suggerisce Giorgio Vlgolo, te
nuto conto che tra il Colle
gio Romano e In Minerva, nel
l'antichità, c'era una zona 
egizia, e certi animali — an
che gatti e scimmie — erano 
onorati come divinità), lo 
spettacolo Siavi verniti a can
tar maggio, presentato dal 
<c Canzoniere Internazionale ». 

Nato nel 1984 come alter
nativa «Ila canzone consumi
stica. 11 «Canzoniere » ha lat
to, da allora, molta strada 
nella ricerca e nella diffusio
ne del patrimonio folclorico 
italiano e Internazionale. Il 
«Maggio», che ora si canta, 
propone, non 11 recupero 
astratto di antiche tradizioni. 
.ma proprio l'adesione, schiet
ta e immediata, a una civiltà 
contadina, intesa come real
tà vivente, con la quale non 
si è finito dt lare 1 conti. 
Ed è anche l'adesione — ci 
sembra — a un mondo che. 
attraverso li rifiorire delle sue 
più remote componenti stori-

Proiezioni 

al CMS 
Prosegue al CIVIS (Viale 

del Ministero degli Esteri, «) 
la rassegna cinematografica 
organizzata dall'ARCI sul te
ma: «Il nuovo western e la 
violenza nel cinema ameri
cano ». Oggi verrà presentato 
11 fiilm angue pezzi facili: 
domani è in programma Cat 
Ballon e domenica Fat citi/. 
Gli spettacoli si svolgeranno 
secondo 1 seguenti orari: 18. 
20,15, 22,15; ingresso lire 400. 

Musica 
Claudio Crismani 

al S. Leone Magno 
La ripresa dei concerti se

rali (martedì) al San Leone 
Magno è stata affidata dalla 
Istituzione universitaria ad 
un giovanissimo, ma splendi
do pianista: Il ventunenne, 
Claudio Crismani, triestino, 
diplomatosi con lode al Con
servatorio di Bolzano, già at
tivo all'estero, 11 quale oer-
feziona adesso 1 suoi studi 
a Varsavia. 

Non poteva capitare con
certo più augurale. 

Il Crismani è un fenomeno 
di bravura, un «mostro»; 
ma è anche un giovane tutto 
schiettezza e immediatezza, 
svelante un formidabile tem-
psramento. una consapevole 
predestinazione alla musica. 
Impastato di musica sembra 
uscire dalle pagine di un nuo
vo, fantastico romanzo musi
cale di Thomas Mann. 

Alla spontaneità e bellezza 
delle Interpretazioni aggiun
ge un ordine interiore, oltre 
che quello d'una tecnica tra
scendentale. Ha suonato 
Schumann (Fantasia op. 17) 
e Scrlabln (1 Cinque Preludi 
op. 74. quattro Mtzurke. la 
Sonata In un tempo, op. 53). 
dando al primo l'ebbrezza di 
una stupefatta Illuminazione 
del suoni ( e r t i accordi sem
bravano spalancarsi come 
una lucei; mentre a Scrlab n 
ha oonlor'to un'eccezionale 
intcn.vtà pur nesrll aforistici 
Preludi, uni morbidezza -stra-
ordlnnr.a n-'lle Muzurkc e una 
.squassante d'abo'lcità nei fu
ror! d-'ll'i sonata. 

N«l concerto si è confitti! 
rato un 1--girne di questo 
g'ovan? con il pianoforte e. 
naturilmente. con gli ati'o-l 
presrelt1. cosi totile ' h e 11 
Crlsmun! non ha potuto esse
re :ndu!g"tite con In spi..tv 
tez?a dr! pubblico invocante 
li bis 

Successo festoso, dunque, 
cui aggiungiamo l'augurio 
che 11 giov me po.-,s,i presto 
ritornare a Roma io avere, 
magari, .sotto le mani, un 
pianoforte meno malandato). 

e. v. 

co-culturali, trova 11 modo di 
riaffermare le sue più sacro
sante esigenze di sviluppo so
ciale. 

I « magKianti » -— cosi si 
chiamavano quelli antichi — 
sono sei: Leoncarlo Settimelli, 
Adriana Mortarl, Luciano 
Pranc'sci, Roberto Ivan Ora
no, Marco Comande, Cristina 
CarlLsl. Ad essi, però — non 
c'è sei senza sette — e da ag
giungere, collaboratrice alla 
ricerca del testi e alla messa 
in scena, una giovanissima, 
ma ben collaudata studiosa 
delle nostre tradizioni popo
lari: Laura Fala'.oltl. 

Lo spettacolo è di una estre
ma semplicità ^lascherante 
una estrema raffinatezza. Ci 
sono tutti gli elementi della 
tradizione: l'albero (raffigu
rato in un telone irustosamen-
'* dipinto) che ò il «majo» da 
piantare: gli arnesi di cam
pagna; gli strumenti popola
ri, dalla chitarra al mandoli
no, dalla zampogna al flau
to, al tamburello. Quando è 
necessario, la percussione vie
ne rinforzata con il battere 
delle mani e del piedi. Ma 
soprattutto c'è la voce, stru
mento più prezioso di tutti Kll 
altri : voci (quelle dei sei) che 
parlano, raccontano, recitano 
e cantano, sollecitando 11 sor
riso, ma anche la meditazio
ne più pensosa. E poi c'è 11 
garbo, la cordialità, un ritmo 
ariosamente scandito e un 
senso di festa: c'è la malizia, 
l'Ironia, e anche l'Irriverenza 
o l'ambiguità; ma c'è sempre 
l'intelligenza, per cui (e non 
Importa rilevare adesso que
sto o quell'elemento da modi
ficare, da eliminare o da rifi
nire), 11 rito del « Maggio » di 
altri tempi si trasforma in 
una manifestazione — essen
ziale e attuale — di « cose » 
che sono ancora del nostro 
tempo, le quali vengono offer
te In una « allegria » consape
volmente superante 1 motivi 
di dramma, peraltro, non re
pressi, ma sempre emergenti. 

In questa prospettiva dram
matica due momenti punteg
giano lo spettacolo che scorre 
tra filastrocche (la mosca dal 
moscaio, il ragno dal ragnalo. 
il topo dal topato, il gatto dal 
gattaia, ecc.), rievocazioni di 
burle sottolineanti la « tigna » 
popolare, cerimonie per il 
buon raccolto, canzoni a bal
lo, salterelli amorosi e « lita
nie» sul vino. 

Il primo è nella rappresen
tazione, In chiave burattine
sca (la costruzione di un pon
te), del sacrificio della vita 
umana, spesso preteso con 11 
pretesto di accrescere 1 pro
fitti (ed è una stupenda in 

venzlonc quella di aver ridotto 
gli avidi nella dimensione di 
un burattino); il secondo è 
In quella che diremmo una 
acre, «sacra rappresentazio
ne » — quasi una Passione — 
del sacrificio di Davide Lazza
retti, contadino del Monte 
Amlata. e « nuovo Messia ». 
Non mancano, nello spettaco
lo. « contrasti » tra contadini 
e padroni, ma qui I contrasti 
diventano dramma, quando la 
loro portata Investe la società 
che esercita il suo potere di 
repressione. 

Davide Lazzaretti, contadi
no, garibaldino e « profeta » 
di un «Cristo soclalisto», vie
ne fucilato dal gendarmi 11 
18 agosto 1878. Quella fucila
zione lasciò molte perplessità, 
ma non provocò particolari 
Indagini, rimanendo, come ri
leverà Gramsci, una contrad

dizione del periodo post-rl.sor-
glmentale. Si veggano le pa
gine nel volume 11 Risorgi
mento (pagg. 199-203, ed. Ei
naudi, 1949). Gramsci si sof
fermò sul Lazzaretti nel cin
quantenario della morte (1928) 
e potrà darsi — grazie adesso 
anche al «Canzoniere Inter
nazionale » — che, nel cente
nario di quella ingiusta mor
te, possa meglio valutarsi il 
tipo di Repubblica vagheggia
to dal Lazzaretti (fondata sul 
Diritto e non sulla Grazia 
— onde 1 seguaci si chiamano 
srlurisdavidici). sulla sua Ideo
logia, sul suo socialismo. An
che questa prospettiva confer
ma la pregnanza dello spet
tacolo (era intensa la risenti
ta trenodia, intonata dagli 
strumenti, dopo la rievocazio
ne dell'assassinio) e la bra
vura del suoi artefici, al quali 
vanno ricambiate la simpatia 
e la cordialità da essi diffusa 
nel corso del « Maggio ». 

Frequenti applausi hanno 
punteggiato 1 vari numeri 
dello spettacolo che si replica 
fino al prossimo mercoledì. 

Erasmo Valente 
NELLA POTO: Il Canzonie

re Internazionale in un mo
mento di Slamo venuti a can
tar maggio. 

La Commls.ione di sper.-
mentnzlone dei Centro Spe
rimentale di Cmematogralia 
ha preso pc.Mzionc contro la 
decisione unilaterale de: com
missari di «regnare diplomi. 
Il commissario Salvatore e :1 
vlce-ccmmi.ssario Laura han
no infatti riunito una com
missione d'esame per giudi
care i materiali 1 limati i: co
siddetti «saggi finali») degli 
allievi. 

Tale operazione — si affer
ma in un comunicato - va 
Interpretata come tentativo 
di eliminare definitivamente 
dal CSC gli allievi come sog
getto teorico e politico deter
minante nella fase della ri
strutturazione e di scava'ea-
re la fase di vivo dibattito In 
corso al Centro sperimenta
le, del quale sono espressio
ne 1 lavori della Commissione 
politica, allargata a tutte le 
forze (partiti, sindacati, as
sociazioni Interessate) che ha 
il compito di formulare alcu
ne soluzioni di ristruttura
zione per l'Ente, e la ricerca 
di un rapporto operativo tra 
allievi e altre forze produtti
ve, come, ad esempio, le coo
perative cinematografiche. 

Il diploma del CSC sosten
gono gli allievi, non serve a 
niente se non a perpetuare 
il tradizionale iter da « mer
cato delle vacche» (cioè la 
vendita della Urma) che de
qualifica 11 lavoro cinemato
grafico. Infatti secondo la 
legge 1213. tutti 1 film pro
dotti in Italia, per ottenere 
la sovvenzione governativa, 
devono avere nella troupe al
meno due diplomati del CSC, 
negli ultimi cinque unni. Il 
motivo della clausola era evi
dentemente la salvaguardia 
del diritto al lavoro degli ex 
allievi del Centro. Ma la pro
duzione privata, oggi, si crea 
da sé 1 propri quadri tecnici: 
la scuola di cinema è ormai 
totalmente emarginata dal ci
clo Integrato produzione-di
stribuzione e svuotata delle 
sue originarle funzioni 

Oggi che attorno al Centro 
sperimentale ferve un grosso 
dibattito teorico e politico, 
questa legge dannosa va eli
minata come va eliminato 
questo tipo di diploma, che 
«1 limite servirebbe solo a 
far entrare In un mercato del 
lavoro interamente gestito 
dall'Industria privata. 

GÌ) allievi continuano a 
battersi, invece, perché al 
CSC si attui un nuovo livello 
di professionalità, legato alla 
nuova domanda di cinema di 
informazione che proviene da 
Sindacati, Regioni, Universi
tà e che dovrà provenire da 
un Gruppo pubblico ristrut
turato e da una RAI-TV real
mente riformata. 

L'organismo degli allievi in
vita Intanto i membri della 
commissione di esame a so
spendere la loro attività e 
ad esprimere una posizione 
sul problema. 

CON' DM CHIRICO - / li.:'-
< <> S: uvui in. ( In- iie"n n> -
vut ,i:tii 'ala ili CVJI7.I ; ; i , •• 
U'l'op' :.i d ' a r h ' ucl'tulti ti 
Minna non urei a dn'o ^i-iym 
rìdili w/'j presi " li in t. te^'ti 
li<ls-ni-...ioi-e il'-'-el 'ti n !).• 
L'Ilnit'u i' inlcn < uula tiin,ntt-
nienti- Imo a il r e.ili ir uu.t 
'.orla di co-pi tilntioi.'s'ti !A' . 
-.tata una scelta ijuaiìlo mei' 
opporli/ita. sceoii'lo noi Srimi 
In len.one li'lbile ''il Di Chi 
nco e Sinioilfiliì'. jiinroru'u " 
sostenuta dalle bu'.'.ute di ij-ie-
iit'ullivw, il progiaminu. al
latti, airebbc iiscir.uto que
sta rolla dì i-'soli ci w i'i u i 
omaggio tornm'e u' pitloie, :r 
uno dei conciteli ini'oulr: di 
manieiti con !'< artista -

.Vofi c'è dubbio clic uno dei 
pericoli di i.nu •.cr>c co'nr 
questa, uiHitti, (osse proprio 
quello di uccredilarc una im
magine romantica r dividiteli 
dell'»artista a e del suo Uno-
ro creativo: con ti suo mie'-
ligente '.cctticismo loinano, 
Simongint ha dimostrato, ap
punto in guata puntata, in
vece di volerlo e di saperlo 
limitare. Pur senza spingere il 
suo intervento fino ai umili 
della provocazione Ime a se 
stessa, egli Ila ricondotto co
stantemente il SUO intcì'ocu-
tore alla dimensione concic-
ta del lavoro quotidiano, co
minciando col mettere in evi
denza anche le necessita tee 
nichc della ripresa cinemato
grafica e nidueendo gita e la 
il «maestro» ti confessare le 
regole della sua routine. De 
Chirico, pur ostentando una 
certa resistenza, ha finita pa
store al gioco con una punta 
di compiacimento e accettan
do sornionamente il piano del
l'ironia: ne e venuto fuori 
uno squarcio medito e suc
coso della reatta di Questo ce
lebrato pittore, cui la costru
zione del quadro « Il sole sul 
cavalletto » ha offerto p,ù clic 
altro il necessario pretesto. 

LA RIVOLUZIONE PIÙ' AN
TICA — Nella quarta puntata 
degl'Alba dell'uomo, l'altiu se
ra, Quitte! e Pnielh hanno 
tratteggiato quella che essi 
stessi hanno definito la « ri
voluzione del neolitico •>• l'ini
zio della coltivazione della 
terra e dell'allevamento del 
bestiame, quindi dcll'agrieo1-
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c'tivaaa, -I discorso (/ws'u 
lo'.la s? e un cu.alo, pi'rn, •,*• 
po' ! toppo ad w,a sen;])'ic-
l'V'/to. /.' 'e (/'•; fi no •net/' E 
inni M)i;ii n,cacate ,'c OPUS* >> 
//( la p' t Qrui r '/<•'> (/./':" , 
<tu>nao ro- e ,\!a'(i E,J(\ n u-
Inin u u '>• ipotc.i *.u'!u va<? -
!a rifila propizia p?r,it'i, i\-
ÌIO'I è stato (ufo t;'i-j'; rifer' 
nirn'o Eppure, ci wuirre rj1 

ijucsto ••aiebbe **uto csbenzt" 
le, ni una sa ,e come L':I.OT 
d«',. uomo, non solo per \ri 
(orretlczzu ('cH'opcrnzio'ir rjt-
luh/aìnu, me wi'-Ue pcrclu ?.' 
.sorocic dcl'u piopi.etu pr, 
rata condiz-:oiw piotondinm ,. 
<V tutto il lutino della •-;?<"• '• 
umana, sul piuwj econo'meo, 
sociale e niìturu'c <b:i*Ui p> , 
sa re a tutti i pi obi e mi tor 
ticsii con la tra,>ii>>-*>r)uc ere
di! ima dei ben e ci'e t'a. n 
diìcisp torni' (f-suu'c da! 
l'ist.tuto finn! 'ne piopuo .n 
?uppo>'<> a uuesdoi, 

Mci'cic ••? dìscu^s-o'ie li' 
<' natuiali'a > de'lu prop'.t In 
parata (c>w coti spc>*,o e n-> • 
per caso viene 71'iadda ne"e 
st'f// più autorcioltf e una iz-
zarne In stonata, sarebbe s''i 
io. crediamo, pia utile toi e 
clic dar spaz.o a riflcssion1 

come quella conclusiva *-u: 
moderni riti collettivi dei aio-
vani: anche perche un discor
so completo su questi r ti. per 
essere po' iticam ente esatto, 
avrebbe dovuto comprender 
quanto meno anche i/uatene 
ut cenno a qui Ile mani 'es'a-
ziont di ntas^a die. a ditte-
renza dei citati /I'S-.'T';,' n'i 
musica pop, hanno espre^o 
ed esprimono, a! di la de'la 
pura protesta, lo sforzo di *o* 
lidancta positiva e la tensio
ne creativa delle giovani ge
nerazioni telusa un mondo di
verso. 

g. e 

Chaplin girerà 

a Londra 

i l suo nuovo f i lm 
LONDRA. 23 

Charllc Chaplin comincerà 
a girare il suo l:lm The freak 
ci ;( capriccio ») nel corso del 
'73 a Londra. Lo ha ufficial
mente annunciato il produt
tore Jcrry Ep»tein, aggiun
gendo che ('ottantacinquenne 
grande cineasta finanziera 
personalmente 11 film. 

The freak è la storia d! una 
ragazza .sud-americana dotata 
di ali e in grado dì volare. 
Fanno parte del cast due del
le llgìlc di Chaplin, Victoria 
e Josephine. Chaplin non si 
era più dedicato alla regia 
da quando nel '06 diresse Una 
contessa a Hong-Kong, an
ch'esso prodotto da Epsteln. 

Amministrazione Provinciale 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a 
norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata 

AVVERTE 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori, dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante sin
goli esperimenti di licitazione privata da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. A della Legge n. 14 

del 2-2-1973: 
— Strada Prov.le n. 5 Mondaviese - La

vori di eliminazione curve pericolose 
nell'abitato di Barelli 

Importo a base d'asta: L. 18.937.500 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. A della Legge n. 14 

del 2-2-1973 con ammissione anche di offerte segrete 
in aumento: 

— Costruzione di n. 12 alloggi per dipen
denti provinciali • Opere murarie 

Importo a base d'asta: L. 124.550.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. e) della Legge n. 14 

del 2-2-1973: 
— Strada Provinciale n. 32 « Pesaro-Mom-

baroccio » - Lavori di sistemazione e 
bitumatura del tratto compreso tra S. 
Maria dell'Arzilla ed il bivio per il 
Cairo di Mombaroccio 

Importo a base d'asta: 
— Lavori di risanamento di alcuni movi

menti franosi sulla S.P. n. 22 « Leon-
lina » 

Importo a base d'asla: 
— Strada Provinciale di Borgopace - La

vori di sistemazione e bitumatura dal 
chilometro 1 al confine della Provìncia 
di Arezzo 

Importo a base d'asta: 
— S.P. n. 122 « Novilara-Fenile » - Lavori 

di sistemazione e bitumatura del tratto 
Novilara-Madonna degli Angeli 

Importo a base d'asta: 
— Strada Provinciale n. 4 Metaurense -

Lavori di sistemazione e bitumatura 
della circonvallazione di Fermignnno. 
da bivio Borzaga î ulla SS. 73 bis a 
S. Lazzaro sulla S P. n. 13 S. Gregorio 

Importo a base d'asta: 
— Strada Provinciale n. 8 Santagatese -

Lavori di sistemazione del tratto com
preso tra il km. 13 ed il km. 20,5 

Importo a base d'asla: 
— Legge n. 181 del 21-41902 - Lavori di 

ammodernamento S.P. Carpegna • Trat 
to bivio Cappuccini-Cantoniera 

Importo a base d'asta: 

Le Imprese che hnnnn interesse possono chiedere di 
essere inviate alle gare, presentando singola domnnd,i 
in bollo por ogni lavoro, che dovrà pervenire all'lTHci^ 
Appalti e Contratti dell'Amministrazione Provinciale ili 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro v 
non oltre le ore 13 del giorno 1 febbraio 1D7J. 

Le richiesto di invito non vincolano l'Amministrazione 
Dalla residenza della Provincia, li 101-197.1 

L. (8.410.000 

L. 54.660.000 

85.700.000 

L. 42.230.000 

L. 157.950.000 

L. 71.430.000 

L. 218.365.000 

IL PRESIDENTE 
(Vergnri) 

oggi vedremo 
IL TEATRO DI EDUARDO 
(2°, ore 21) 

Lu oltraggio de nu pumpiere napu'ilano e la prima delle 
quattro commedie (tre d! Eduardo Scarpetta e l'ulfmn, O 
tuono 'e marzo, urinata da V.nc<-vo Sci ' p<*c.i » con > .i.iall 
Eduardo Do Filippo intende rendere orna '-:.o .ill.i g.or.o.sa 
tradizione del teatro popolare napoletano che h.\ trovalo In 
lu; l'erede più congema.e. : pro.-ec.itor'' p:u vai.do e c ro 
camente più accorto Su'u lo .stc-sfo De l''il.p;:o — registi e 
attore, in questo Lu curaaaio de nu pumpicrc napulitano di 
Eduardo Scarpetta: gli altri interpreti .sono Tommaso Ban
co, Gennaro Palumbo, Luca De F.l.ppo. Franco Angrisano. 
Nunzia Fumo, Nino Formicola. Lina Sa^tr!, Marilù Prati, I«a 
Dan.ell. Patrizia D'Alessandro — a spiegare, prima che ab
bia inizio la rappresentazione, le ragioni di questa rrussecria 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, ore 21,45) 

La rubrica musicale curata da: maestro Gino Nocrl e cri 
dotta da Mariolina Cannul! ha per titolo stasera Le due Ma-
non. Si trat ta delle due note opere: la prima, Manon, scritta 
da Jules Massenet nel 1884; la seconda, Manon Lescaut, flr 
mata da Giacomo Puccini nel 181'3, 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 

Sopere 
Facciamo Inslema 
Teleglornala 
Oggi al Parlamento 
Una lingua por tutti 
Corso di te-desco 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini Ita
liani 
Programma por ! più 
piccini 
La TV del ragazzi 
« Primus: un vecchio 
palazzo musco» 
Telefilm 
— « Vangelo vivo » 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Sport 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 La fanciulla di nsvs 
Cartoni animati 

20,00 Ore 20 
20,30 Teleglornalo 
21,00 II teatro di Eduardo 

« Lu curaggio de nu 
pumpierc napulita-
no » di Eduardo 
Scarpetta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oroi 7. 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
o 23,15; C: Mattutino mun> 
cale; 6,25i Almanacco; 7,10: 
Il lavoro ogyi; 7,25: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: L» cantoni del mattino; 
9t Voi ed io; 1 Ot Speciale CR; 
11,10i Incontri; 11,30: Il mt> 
gNo dal meglio; 12,10: Succer
ai degli unni 'CO; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: Linee aperta; 14,40: 
L'ombra che cammina; 15 ,10: 
Per voi giovani; 1G: I l giraso
le; 17,05i Fllorllfliimo; 17,40: 
Programma per ragazxl; 1 Si 
Musica ini 19,20: Su) nostri 
mercati; 19.30) La mona: gli 
onnl del calle concerto; 20 ,20: 
Andata o ritorno; 21,15: Con
certo diretto dn Marisa J an
ion i ; 23: Oggi Di Parlamento. 

Radio 2° 
CIORNALL RADIO • Ore: 6 ,30, 
7,30, 8,30, 0.J0, 10,30, 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15,30, 16 ,30 . 
18 ,30 . 19,30 e 22,30; C: Il 
mattiniere; 7.40i Buongiorno 
coni 8,40: Come e perche; 
8,55: Il melodramma; 9,35: 
« Fiosto », di Crne5t Heming

way; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dnlla votlra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento, 13: Hit Pa
rade; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come • perche; 14: Su 
di girl; 14,30: Trasmissioni re-
Uionallj 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale CR; 17,50: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 : 19,55: Supersonici 
21,19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper
tura; 10,10: La settimana él 
Lulyl Bocchorlnlj 11,10: Musi
che di Rachmanlnov - Chauaaou; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
Lo musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Llederisti-
cu; 15,50: Concerto sintonico; 
16,30: Avanguardia; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musiche di 
C. Petrassi; 18: Discoteca sera; 
18,20- Parole in musico: 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo della sera; 20 ,15: I r i 
tardati di mente: un problema 
clinico-sociale; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,30: Orsa minore: 
• Arcicoso », di Robert Plngel; 
22,10: Parliamo di spettacolo; 
22,30: Solisti di Jazz. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative ' 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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